
DETERMINAZIONE N. 17 LUGLTO 2013

CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI

STRUTÍURA DI SUPPOTÍO AL CAI-

Reslslro intèrno n. 5 del 17 LUGLIO 2013

Oggetto: Ricorso al TAR del Lazio del sig. Fiorillo contro il Consiglio delle autonomie locali
(CAL). costituzione in giudizio del cAL ed affidamento della difesa al Prof. Aw. Stelio

Mangiameli in Roma.

Lj Con impegno contabile X Senza impegno conlabi{e

I Dificer

Dott. Ujiri

Funzione Dlrezionole dl Stoll - Biloncio, Rag'nneúa.

Data di ricezione: Protocollo N'

Data registrazione impegno dí spesa

si attesta la regolarità contabile del presente atto e la copertura finanziaria dello stesso.

llSegretario Generale

l
i



ll Diigente della struttura di snpporto
al Cottsiglio delle nutortortúe locali

Visto I'art. 123, quarto cornma della Costituzione;

Visto gli articoli 66 e 67 dello Statuto della Regione Lazio, ed in particolare il
comma 5 dell'art. 67 secondo cui "ll Consiglio delle aut.onomie locali stabilisce il propio
funzionamento in piena autonomia, nel ispetto dello Stahtto, della legge regionale e del
regolarnento dei lauoi d.el Consiglio regionale';

Vista la legge regionale 18 febbraio 2OO2, n. 6 (Ds<rp lina clel sislema
organizzatiuo deÍla Giun.ta e del Consiglío e disposizioni relcúiue alla cliiqerua ed al
personale regionalel e successive modifiche;

Vista la legge regionaÌe 26 febbraio 20O7, n. I (Disciplina de1 Consiglio de11e

autonomie locali) e s.m. , ed in particolare l'articolo 6, comma 5, che stabilisce che "Il
CAL si ouuale di Luto struttura amministratiua di supporî.o, dotata di isorse umane,
stntmentali e finanàaie necessaie a garantire il regolare espletamento clei compiti
istituàonali, istituita con apposita deliberczzione dell'Ufficio di presiclenza del Cortsiglio
regionale, ai sensi dell'articolo 36 dello legge regionale 1 8 febbraio 2O02, n. 6. Il
dirigente di tale strullvra suolge Le funzioni di segretaio del CAL.";

Visto il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con
deliberazione dellUfficio di presidenza del Consiglìo regionale 29 gennaio 2003, n. 3 e
successive modifiche;

Visto il regolamento interno del CAL approvato con cieliberazione del Consiglio
delle autonomie locali l5luglio 2009, n. 4, ed in particolare l'arI.2, comma 1, secondo
cui il Presidente del CAL " rappresenta il CAL ed è il garante della sua autonomid;

Vista la deliberazione dellUfficio di presidenza del Consiglio regionale 27 apnle
20 1 1, n. 42, con la quale è stato rinnovato per un biennio al dirigente dott. Luigi Lupo
l'incarico di responsabile della struttura di supporto al CAL, precedentemente
conferito con deliberazione dellUfficio di presidenza del Consiglio regionale 15 aprìle
2OO9, n.22;

Vista la determinazione del Segretario generale del Consiglio regionale a'"v.
Costantino Vespasiano del 4 giugno 20 13, n. 359, con la quale è stato prorogato di 90
giolni l'incarico al dott. Luigi Lupo di dirigente responsabile della struttura di
supporto a-l CAL, di cui al contratto n. 56 del 29 aprile 20 I I avente durata biennale;

Vista la deliberazione del CAL 16 rnaggio 20 13, n. 3 " Rícostihtàone dell'{Jfficio di
presiderlza del Consiglio clelle autonomie locali (CAL), ai sensi dell'articolo 5 della legge
regionale 26 febbraio 2OO7, n. 1 <<Disciplina clel Consigtio tletle auionontie locali>> -
Eleàorte dei suoí componentf , con il quale 1'Assernblea del CAL ha proweduto alla
ricostituzìone dei proprio Ufficio di presidenza di cui all'art. 5, c. 3, della cìtata l.r.
I l2OO7, eleggendo il nuovo Presidente nella persona del Presidente deIIAICCRE Lazio
Donato Robilotta, i due Vicepresidenti nelle persone di Bruno Manzi (Presidente di
Lega rlelle Autonon-rie - L'azio) e <li Nicola Riccirrdelli (Presiclente della -XVII Comunità
Montana Monti Aurunci) ecl i tre Consiglieri segretari nelle persone dr l-ucia Catanesi
(-qinriaco del Comune di Marta - VT), Mario Cacciotti (Sindaco clel Comune di
Colkrlcrro -. RM) e J)omenico lv{oselli (sindaco del Comune di t3ellegra - RM};



Visto il ricorso al Tribunale amministrativo regionale del Lazto, proposto dal Sig.
Fabio Fiorillo in qualità di Presidente pro-tempore dellANCl Lazio nonchè in qualità di
Consigliere pro-tempore ctel CAL nei confronti: del CAL nella persona del Presidente
pro-tempore; del Consiglio regionale del Lazio nella persona del Presidente pro-
tempore; della Regione Lazio, nella persona del Presidente pro tempore, per
l'annullamento, previa sospensiva, della sopra menzionata delibera de1 CAL n.3l'2O13
(pubblicata sul B.U.R.L. n. 52 Ordinario del 27 giugno 20 13) nonché sul sito WEB del
CAL) e del1'estratto da1 processo verbale relativo alla deliberazione n. 3 medesima
(pubblicato su1 sito WEB del CAL);

Vista la deliberaz ione dellUfficio di presidenza del CAL 1 I luglio 20 I 3, n. 1 , con
la quale è stato autorizzato il Presidente pro-tempore del CAL "ad intraprendere ogni
ídonea iniziatiua ai jini della costitttzione in giudiào, in Etanto le ichieste contetrute nel
ricorso inclicato nelle premesse della presertte deliberaàone sono piue di fondcLmento
gíuidico';

Vista 1a lettera prot. n. 08333 del 17 luglio 20 13 con la quale il Presidente pro-
tempore del CAL, f)onato Robilotta, ha richiesto al dirigente della struttura di
supporto a-i CAL "di ndottare un protntedinrento ed esplet re tutti gli ndenrpinrcnti rrccesssri

njfttché il CAL si costituiscn itt gitttlizio per resistere nl sutldetto rit'ttrso", e di affidare
f incarico per la costituzione in giudizio al Prof. Avv. Stelio lv{angiameli, docente di
diritto costituzionale nonché avvocato di chiara fama;

Considerato che il ricorso è proposto anche nei confronti del CAL e che il
ricorso medesimo ha ad oggetto la deliberazione con la quale i1 CAL ha ricostituito un
organo di primaria importanza quale lUfficio di presidenza, essenziale per il
funzionamento del CAL;

Ritenuto di condividere le valutazioni espresse dallUfficio di presidenza del CAL
con la citata deliberazione n.3/2O13 circa la mancarza di fondamento giuridico delle
ragioni sostenute nel suddetto ricorso, e che quindi il CAL debba resistere in giudizio,
costituendosi autonomaÌnente ed affiancando un proprio difensore a quello nominato
dalla Regione;

Rltenuto, al fine di assicurare al CAL la migliore tutela possibile, che I'incarico
di difendere in giudizio il CAL stesso debba essere affidato a1 Prof. Aw. Stelio
Mangiameli, con studio in Roma, via Alessandro Poerio 56, cap 00152, in ragione
della elevata qualificaz ione prolessionale e della vasta esperienza maturata ne1la
tîattaztone di questioni di diritto pubblico;

Ritenuto di dover corrispondere al Prof. Aw. Stelio lt4prrgiameli, per
l'espletamento del menzlonato incarico, un compenso lorfettario pari ad un importo
complessivo di euro 3.500,00 (tremilacinquecento) oltre I.V.A. e C.P.A.;

Tutto ciò premesso,

Detennina

1. che a seguito clel ricorso al Tribunale Amministrativo Regionaie del I'azto
menzionato in preme ssa i1 CAL si costituisca autonomamente in giudizio, alTiancando
un proprio difensore a quel1o nominato dalla Regione, in quanto le richieste contenute
nel ricorso meclesimo sono prive c1i fonclamento giuridico;



2. che l'incarico di difendere il CAL nel giudizio originato dal ricorso di cui ai n. 1 sia
a{fidato al Prof. Aw. Stelio Mangiameli, con studio in Roma, via Alessandro poerio 56,
cap 00 152, in ragione dell'elevata qualificazione professionale e della vasta esperienza
maturata nella trattazione di questioni di diritto pubblico;

3. di corrispondere al Prof. Aw. stelio Mangiameli, per I'espletamento del menzionato
incarico di costituzione in giudízio, predisposizione di memoria difensiva e presenza
all'udienza, un compenso forfettario pari ad un importo complessivo di euro 3.500,00
(tremilacinquecento) oltre I.V.A. e C.P.A..

Dott.


